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La (iMioDe del ptiio Mlìsta. 
Roma S3 ~ Stamane si è riunita 

la nuova direzione del partito socialista, 
presenti Costa, Ferri, Turati, Soldi, 
P&rpagnoli, V«:zani, Bocconi, Bissolati, 
Chiesa, Longobardi e Bertesl, 

La seduta si protrasse fino a sera. 
In merito, alla castruKiooe degli tif-. 

Sci di direzione, furono ridotti a due i 
segretari del partito: un segretario 
oeomioo-politico e un segretario conta­
bile anlministratìvo, e furono eletti il 
deputata Varazzani e il rag. Arturo 
Zatnbiarisbi. 

Fu' pure deciso di assumere stabil­
mente pei servizi di propaganda o di 
organizzaElqne due propagandisti o venne 
respinta la* proposta di un comitato 
esecutiyq,! stabilendusi che la dii^ezione 
si adunerà ogni volta che sarii neces-
sat ' iàper 'ròpei ' i i ' direttiva e di con 
trollo. 

Si trattò la questione dei rapporti 
fra la direzione ed il gruppo- parla­
mentare; e si affidò a Costa e Qalli il ! 
rendiconto ufficiale del Congresso di, 
Imola. 

I" lavori della direziono prosegui­
ranno stassera e domani. 

l!i T l M i i ielle iCDole secooilarle 
Roma S3 ~ Si assicura che il mi­

nistro àMd, pubblica istruzione, on. Nasi, 
presenterai alla Camera un progatto 
uniScante rinsegnamonto secondario 
classico e tecnico, e che rimetterebbe 
in fiinzione i patronati scolastici. 

.|isÌte|i.ntriaìSiiii!pioiie 
Éòma Sà ~ Oltre al ministro Ba-

lenzano anche il generale Ottolenghi 
si recherh a visitare, i llavpri del Sem-
pione per gindicafe personalmente le 
ope ros i difesa,militare che sono allo 
studio. . 
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lì Viàggio dall'on.Zanardeili. 
TarànliO 9H r~ Dopo aver' ricevute 

caloroso accoglienze à Montalbaoo o 
Pali'coro, l'on; Ziinardelli è qui giunte 
alle ore'' sédici è cinquantacinque ac­
colto da eucusinstiche HcolàniHzionl. Una | agli individui, è soltanto aiipros.sima 
comp^^nia idi'sirianì con musica schìe- tivo.;oBlooUndo per famiglia una media 
rata hell'intériio' della stazione rende dj 550, si ha un complesso di 31.730 
gli onori militari. individui parlanti lo stavo, residenti in 

L'on. Zan'ardelli èra accompagnato Friuli (popolazione di diritto). Volendo 
dtll sottosegretario di Stato on. Talamo, ', computare invece solo gli slavi presenti 

Lo slavo ed il tedesco 
NEL F R I U t I 

Duo gruppi etnografici hanno sempre 
nel Friuli attratto l'attenzione degli 
studiosi: cioà il gruppo parlante abi­
tualmente lo slavo 0 quello parlante il 
tedesco. 

Il prof. L. Fracassettl (1) in un suo 
studio estratto dagli atti duU'.^ccade-
miii di Udine, conduce tali, notizie alla 
portata dei tempi moderni, illustrando 
riguardo a tale fenomeno, i dati del-
l'altimo censimento e venendo poi in 
fine a buone considerazioni etnografiche 
e sociali. 

Questo studio, condotto oon accura­
tezza mirabile, e — per quanto è pos­
sibile dati gli attuali modelli di rileva­
zione — con nitidezza e spirito scienti­
fico acuto, merita un posto onorevole 
tra gli studi speciali in argomento. 

Premesse alcune nozioni generali sul 
censimento egli passa alle cifre. 

Il numero delle famiglie di cittadi­
nanza italiana abitanti in Friuli, che 
parlano abitualmente lo slavo, secondo 
i risultati del consim^ento generale del 
10 febbraio IdUI,9oao nel distretto eli 

S. Pietro ai Natisene 2673 
Tarcento 1U09 
Gemona 113 
Gividalo 905 
Moggio 1077 ' 

e quelle parlanti abilualmente il tedesco 
sono ad 

Ampezzo (Sauris) 128 
Tolmezzo (Palusza) 182 

Dimodoché le famiglie parlanti abi­
tualmente lo slavo sono 6776, quelle 
'parlanti il' tedesco 310, in-totale fami­
glie parlanti un idionaa straniero 6086. 

Sopra 6821 famiglie slave esìstenti 
.in ilalja; ng troviamo 57t6 ' in 'Friul i , e 
solfi' 1045 nel Molise (nel circondario 
di Larino provincia di Campobasso). 

E quanti sono gli individui, le uniti) 
statistiche? Purtroppo la rivelazione in 
quest'ultimo censimento fu fatta per 
famiglie,- quindi il computo, riguardo 

dagli on. doputati Lacava, Abìgnente, 
Torraca, dal prefetto di Potenza, dal 
comm Ciuffellì, dal cav! Pellegrini, e 
dal maggiore dei carabinieri. Durante 
il tragitto del corteo composto di pa­
recchie m.igliaia di persone e di oltre 
venti cai'rozze e moltissihae associazioni, 
l'on. Zanardolli'ò continuamente e c'a-
lòrosàmeiite acclamato. Il corso Gari­
baldi è straordinariamente affollato e 
imbandieraio e presenta un colpo d'oc­
chio splendido. Al ' palazzo dell'Ammi­
ragliato ove l'on, Zanardelli alloggia, 
avvengono lo presentazioni dell'autorità, 
e delle notabilitii. Chiamato dainéistonti 
applausi' si affaccia al balcone ringra'-^ 
ziandó ed allora gli applausi si ripetono 
ancor più fragorosi. Grande animazione 
nella città. Enorme il' concorso dei fo­
restieri. Il corso fra i due mari è il­
luminato elettricamente e decorato con 
pennoni. 

-Hissa'-
L,o scandalo bancario 

L^'àuto-dìlssa di Panlaleoni 
M.aeerata, 23., —, La stampa locale 

fa' buon VISO all'autoidlfesa dell'oìior. 
Pentaleoui, a -proposito del banco-
sconto. 

,La socialista Provincia conclude un 
suo articolo con queste parole : «: £j 
ormai tutti sanno del resto che chi 
rivelò i delitti della Banca Romana 
non si è neanche in questa occasione 
smentito; infatti la sua difesa già va 
fruttificando: all'arresto del commen­
datore 'Cattaneo- ne seguiranno ben 
altri clamorosi ed importanti.' ' 

Ex ministri francesi implicati 
,Pàng.i, iiS. — Il Matin afferma ohe 

gli ex ministri Giulio Koche e Flourens, 
sarebbero implicati nell'affare del Banco 
di Sconto. 

' I ' giornali pubblicano la ; seguente 
nota : ' 

«11 giornale il Matin pretendeva 
che duo ex ministri Jules Roche o 
Flourens fossero compromessi nell'af­
fare del' Banco Sconto ; realmente ossi 
fecero parte del Consiglio di' ammini­
strazione, della Banca Franco Italiana 
ma si dimisero nel mese di maggio, 

'In queste condizioni non si considera 
probabile siano compromessi poiché i 
fatti delittnosi si verificarono dopo il 
DÌ«àe di maggio». 

in Friuli al momento del censimento, 
si ha 30,000 persone (popolazione di 
fatto). 

Dimodoché l'elemento slavo (31,760 
ab.) rappresenta un 5.17 per conto ed 
il tedesco (1705 ab.) un 0.27 per cento 
della popolazione (614,270) complessiva 
della provìncia di Udine. 

• * -

Il humoro dei parlanti tedesco dun­
que é esiguo, sufficiente però a com 
battere l'iififermazione del Pa^qualigo (2) 
cho dice che il d tedesca non si parla 
ormai più che da pochi vecchi sopor-
stiti dell'altipiano dei Sette-Comuni vi­
centini ». 

• Invece il .gruppo più importante è lo 
slavo: questo non ò costituito da un 
solo tipo etnografico ma da quattro, doi 
quali tre possono essere riuniti per la 
101*0 affinità Combattute alcune affer­
mazioni esagerate del Untar sull'italia­
nità degli slavi, cita il F. alcuni fatti 
atti a dimostrare come essi si sentano 
italiani ; cosi egli cita il fatto che vol­
lero mutare il loro nome di S. Pietro 
degli Schiavi in S. Pietro al Natisene, 
e per le nozze d'argento dei Sovrani 
accesero dei grandi fuochi di gioia sui 
Miitojur «affinchè quelli di là vedes­
sero che orano italiani». 

• * • 

.(Ma provato che se sti'aaioro é l'i­
dioma non è straniero il cuore, ba­
diamo che questo a mezio di qu»llo 
non si corrompa. 'Vigilare non è diffi­
dare» - " dice il F. — 8 mentre il mo­
strarne eccessiva paura sarebbe osage-
razione «sarebbe pericoloso quietismo 
il non studiare il problema » perché il 
movimenta slavo é sempre tenuto vivo 
e sognano i corifei della Slavia uno 
stato ideale ed alle parole fanno sn^ 
guiro le opere perseveranti e sottili. 

Centri di questa propaganda slove-
nista e panslavista sono alcune società 
politiche e religiose: e cosi l'A. cita 
un numero notevole di giornali slavi, 
unica lettura di quei.popolani, che do 
siderosi di cultura, hanno migliorato, 
per opera dulie predicazioni di alcuni 

(I Atiiadomla di Udine La statÌÈiica etno­
grafica del Priuli fi VwUimo censimento -̂  
Comunicazione dal socio avv. prof Libero Fra-
oasaetti, Udine, tip. d. 0. Ooreili, 1902. 

(2j 0. Pasqualigo - Raccolta di rrov. venati 
- profailone — 3. adiz„ Travilo, 1882. 

ooclosiastloi, il loro dialetto ;i'no a di­
venir lingua, od unico loro cibo intel­
lettuale sono questi libi-i di propaganda 
slava 0 questi giornali che travisano 
fatti ed.avvenimenti. 

« In tutto questa pubblicazioni é in 
modo dissimile e di straforo, ed in 
Varia misura, ma pur sempre irosa­
mente, depresso il sentimento di na­
zionalità italiana e tenacemente affer­
mato il diritto di supremazia slava». 

Dunque é necessario che la lingua 
italiana sia più diffusa e meglio nota,, 
ohe la lingua sola potrà mettorll al 
corrente coi nostro svolgimento Intel­
lettuale. Si legge pochissimo iu lingua 
italiana, molto più In slavo: la lingua 
italiana la imparano solo sotto le armi 
0 sui mercati. 

Dato quindi questo sviluppo di col­
tura slava, resta impedita o' paralizzata 
l'azione, di difesa ó riparatrice della 
< Dante Àllghiol'i », la qua e « non può 
spendere che una moneta senza valore, 
senza potenza d'acquisto, perché colà 
fuori corso»; Quindi tale fatto non 
reca neppure la eco del nostro movi­
mento intellettuale, i , ' 

Sia dunque lo slavo, dice l'A., « un 
dialetto rustico locale non una lingua 
scritta, £he miri à costituire'un vincolo 
nuovo tra genti dispérse»',' 

«Ricordiamo che t'i'attasi dì popola­
zioni aventi preponderante lo .spirito 
imìtalivo sull'invontivo e oreativoi pò-
polazioni facilmente- assimilabili e sul­
l'animo delle quali nulla lascia d'inten­
tato, per corromperne il sentimento di-
italianità, l'audacia accorta di un ne­
mico zelante; ricordiamo che trattasi 
di popolazioni desideroso di migliorare 
materialmente, e di progredire ìntollel:-
tualinente ». Per cui T)Ccorro la propa­
ganda. Sia la nostra lingua simbolo 
di vita intellettuale: diceva Quintino 
Sella: 

« Il Friuli è per l'Italia una senti­
nella avanzata che bisogna subito mu­
nire di un'fortino, ohe sia armata di 
aruli a' lunghissima' portata come sono 
lo cattedre e gli utili insegnamdnti «. 

Si incoraggino dunque, le scuole, gli 
ins;ngnaBienti, le, biblioteche popolari, 
l'agricoltura; si ascoltino con orecchio 
aculeo gli onesti, desideri'di quelle so­
brie ed operose popolazioni e secondìa-> 
mole, nei limite dal possibile e del 
giusto, e con una attiva propaganda di 
civiltà e di sapere immunizziamole dal 
virus infettivo della propaganda slo­
vena ». 

Conclude il Fraonssotti il suo bellis­
simo studio,, cho cioè deve questa re­
gione senza esagerazione « per la spe­
ciale posizione geografica sua, essere 
0 'getto di attento studio da parte dei 
sociologhì e dì amorosa cura, non dif. 
fidente ma pur vigilante, da parte degli 
statisti; poiché sarebbe pericoloso cul­
larci nell'inerte, rettoricp,vanto, nella 
addormentatrice lusinga della tradizio­
nale e spontanea forza assimilatrice 
della nostra civiltà latina». 

- » • 

Questo studio meriterebbe di essere 
rreso in considerazione al prossimo 
congresso di Siena della « Dante Ali­
ghieri ». 

Se importante è il fenomeno dal lato 
etnografico, glottologico e sociologico, 
lo deve essere pure dal lato folk lori-
Ktico, deve essere una miniera feconda; 
e ben» fiirebbero gli studiosi di quelle 
regioni ad occuparsi oncho di questo 
ramo importante di coltura da noi poco 
curato, e pochissimo poi per le regioni 
del Friuli. Nino Borghi. 

l'mKìiu Calcarmi io fii dì ?ita. 
Napoli 33 — L'anarchico Calcagno 

trovandosi a Sant'Anastasio malato gra­
vemente di petto sarà trasferito al-
rOipedalo di Pozzuoli. 

'-̂ :2i5* 
Incidenti in un oongresso socialista. 

Sun Remo S3 — Al congresso so­
cialista regionale vi furono vivi inci­
denti, trattandosi della questione delia 
tattica dei consiglieri dell'amministra-
ziono provinciale, il sindaco di S Remo, 
ritenutosi offeso dalle parole del con­
sigliere avv. Raimondo, abbandonò il 
teatro, dichiarando di dimettersi dal 
partito socialista. 

L'incìdento è vivamente commentato. 

LE TRIIGE:aiEÌÌELL.A CACCIA 
U o o l S Q d a l l » m o s l l e 

Parigi, 23 — Tolegrafano da Cha 
tiilon-sur-Saine che un industriale pa­
rigino, certo Ro'y, in villeggiatura a 
Saint Mar-sur-Seine (Còte d'or) fu uc­
ciso ieri accidentalmente alla caccia 
dalla sua propria moglie'. 

Il delitto di Bologna 
La giornata di Tullio Murri 

Rovereto S3 — L'avv. Murri passò 
la giornata tranquillo : mangiò poco e 
non bevve affatto ; passeggia tranquil­
lamente sempre scortato dalle guardie. 

Oggi chiese del libri e gli fu dato 
un libro di pietà che rifiutò, 

Allora gli venne offerto il libro delle 
leggi austriache ; Tullio rispose dì a-
verne poca voglia di leggere tale libro, 

Espresse invece il desiderio di otte­
nere in lettura qualche classico greco, 

Mancando questo nella Biblioteca 
delle carceri tu dato il. «Quo vadis » 
che si mise a leggere. 

Continuamente -sostiene l'Innocenza 
dolili sorella. 

Gli orfanelli a Padova 
Padova S3 — Alle ore 13.28 giunse 

da Zurigo il dott. Valvassori cogli or­
fanelli di Bonraarlini conducendoli alla 
sua villa di Selvazzano. 

I due bambini erano vestiti di nero : 
credono i genitori a Bologna ammalati. 

II yeneto scriva: 
Verrà costituito subito il- Consiglio 

di famiglia; di osso, molto probabil­
mente, farà parta pure l'ogrogìo avv. 
Cosma. 

Ieri, il cav. . Valvasori avrebbe do­
vuto venire sentito dai giudice Sarto-
relli, ma, causa il pìccolo ritardo nel 
ritorno, lo sarà soltanto oggi o domani. 

Nella giornata di ieri tu sentito doti 
Tullio Agostini, che fu precettore del 
conte Bonraartini durante la giovinezza 
di quest'ultimo. La sua deposizione fu, 
più che tutto, una .narrazione esatta, 
minuziosa, in gran parte già nota per 
la intervista avuta da don Tullio con 
un giornalista. 

Tullia Murri fu a Fiume 
Fiume S3 — E' oomp.-ovato essere 

stato qui Tullio Murri il giorno 11 cor­
rente. Arrivò col treno proveniente da 
San Pater. Non ho potuto assodare an-' 
Cora dove prose ailoggio. La mattina 
del dotto giorno, alle U , egli si pre­
sentava all'ambulatorio dell' Ospedale 
civico Al medico d'ispezione, dott. An­
tonio Micaich, che lo interrogò, il Murri 
rispose di essere il dott Bnliesku, ru­
meno, e di aver bisogno urgente di 
medicamento al braccio, avendo ripor- | 
tato una profonda ferita con un ferro 
sporgente da un vagone ferroviario II 
Micaich, medicata la ferita, venne in­
vitata ad ostendere un certificato di 
legione, ciò che il modico fece in 
ìsporco, subito, osservando che dovon-
,dosi applicare un bollo facesse ritorno 
alle 2 por riprendere il certificato in 
netto. 

All'ora stabilita, anziché il Murri, 
venne un servo di piazza, che consegnò 
al medico una busta Con entro d'oci 
corone e reclamò il certificato mediante 
un biglietto scritto, in lingua tedesca e 
firmato dottor Bnliesku. 

Il servo di piazza, non avendo por­
tato l'occorrente par il bollo, fu ri­
mandato a prenderlo, ma non fece ri­
torno. 

Il Murri, la stessa sera, prosegui per 
la linea, di Zagabria-Budapest. 

..-)e:3<--

UNA MOGLIE DI DUE MARITI 
Modena S3 — E' bune premettere che 

nel 1897 fu rinvenuto nello acque del 
Panaro un cadavere in avanzata piitre-
taziune creduto di tale Antonio Gover­
natori sul riconoscimento fattone dalla 
moglie sua Teresina Cholotti, che vi­
veva però da lui separata già da tempo. 

Questa ritenutasi vedova passò a se­
conde nozze col maestro Pasquale Gra-
megna direttore d'orchestra. 

Ieri l'altro giunse a Modena un tale 
che si recò in Municipio per ottenere 
un passaporto al nome di Antonio Go­
vernatori 0, all'impiegato che gli ob-
biottò essere costui morto, meravigliato 
rispose che il Governatori era preci­
samente lui. Si foce infatti riconoscere 
da vari amici o volto avere la soddi­
sfazione di recarsi a S Cataldo per 
vedere la tomba nella quale era se-
pollo da anni. Disse essere di ritorno 
dall'Ungheria. ' Intanto ieri mattina la 
vedova sua, ignara di ogni cosa giunta 
alia stazione di Modena, ebbe la grande 
sorpresa di essere ricevuta da lui che 
erodeva morto e sepolto; scambio poche 
parole e, s'allontanò. 

Tocca ora all'autorità giudiziaria 
rogolariZ'/;are la condizione di questa 
moglie di due mariti 

!!!i»!»i»«ii».iMii»iu»iMiiii>Ji.n«MumiMiim'iM'»ag.M 

Il caso Pellatan. 
Il caso del ministro francese Pollctaii 

è uno dei più disgraziati che ricordino 
lo oronoohe parl.imentari. Per aver pro­
nunziato un discorso alquanto focoso 
0 sgangherato ad Ajaccio, egli mise 
in subbuglio tutto il ministero francese 
e, stavo per dire, l'Europa. 

Il discorso di Ajaccio era un errore. 
Per rimediarvi, Pelletan pronunziò un 
altro discorso a Bisorta, e, coma av­
viene spesso a chi non sa né parlare 
né tacere, volle spiegar miglio Io sae 
.parale e fini per all' peggio. 

Il chiasso fu tale che dovette inter­
venire pubblicamente Combes, il pre-' 
sidente dei consiglio dei ministri. E 
Combea trovò il modo di pronunziare 

'un discorso per attestare, in sostanza, 
che non si doveva dare nessun valore 
alle parole di Pelletan, aggiungendo 
che quelle parole a Pelletan erano sfug­
gite « nel calore coiDunfcativo di un 
banchetta » ; frase parlamentare, ohe 
potrebbe tradursi volgarmente cosi : 

— Il mìnlatro Pelletan ara evideatamanta ub-
brÌBQo I 

Il priverò ministro Pelletan, diventato 
arbitro delia marina senza aver mai 
navigato se non in un maro di chiac­
chiere politiche, ha dovuto confessare-
cho « non era ancora abituato a fare 
il ministro » e aggiungere testualmente 
anche questa solenne massima; 

— E' molto pericoloso parlare di politicai 
Però egli ha voluto riparlare a. To­

lone cercando di cancellare i suoi di­
scorsi di Ajaccio e Bisorta e di ripe­
tere che egli non vuole punto la guerra 
e che é amicò dell'Italia e di tutte le 
nazióni. 

nu­
che cosa aveva detto. In sostanza, il 

Pelletan? Aveva fatto della rettorioa 
sulla forza navale, sul dominio dei 
mari ; aveva affermato che la Francia 
doveva prepararsi alla guerra santa 
contro i nemici, e che la pace nel 
mondo civile non era po'i tanto sicura 
quanto si va strombazzando. 

Queste cose, che piacciono molto ai 
francesi, rimasti ancora intimamente i 
più entusiasti ammiratori dello spirato 
guerresco ' o delta gloria militare, il 
Pelletan le aveva forse'già irìpetute 
cento volte, a sazietà, nei banchetti 
elettorali, alla Camera, nelle riunioni 
politiche, scuotendo la sua capigliatura 
ispida e disordinata da tribuna, minac­
ciando col dite mezza Europa-e facendo 
fremere, in un applauso soiioro, i ban­
chettanti e le assemblee, 

Allora nes.suno s'era accorto della 
sua eloquenza cosi burrascosa, ed pgll 
stessa aveva trovato cho il parlar di 
politica, di pace, dì guerra, di eserciti, 
di flotte, di porti fortificati, dì nemici 
da distruggere, non offriva nessu'n pe­
ricolo, tranne le forti strette di mano 
da parte di qualche focoso ascoltatore. 

Egli ci'cdevà che lo slesso metodo 
gli servisse anche ora, dopo essere 
inalzata all'alta carica di ministra della 
marina: egli credeva che ora il suo 
frasario dovesse ottenere lo stesso ef­
fetto e che un po' di quella eloquenza 
avocatesca e tribunizia spiccasse in un 
banchetto di ufficiali di marina. 

Soltanto ora si è accorta della diffe­
renza; soltanto ora ha capito il peri­
colo di quei discorsi sconclusionati, 
dopo òhe il vecchio Combes ha dovuto 
prendere la parola per dichiarare che 
tutta quella volata era semplicemente 
l'effetto del « e.dorè comunicativo di un 
banchetto », 

Ma ora, dopo le spiegazioni di Com­
bes, li ministra della marina dovrà pur 
domandarsi se il presidente dei con­
siglia abbia voluto salvarlo o buttarlo 
a mare. 

Il caso del povero Pelletan diventa 
anche più gustoso, perché egli ora non 
sa con precisione se sìa stato assolto 
dalla sua inesperienza nel fare il mi­
nistro 0 se, non 'sapendo fare il mini­
stra, debba tramo la dolorosa, ma le­
gittima conseguenza, delle dimissioni. 

Ed anche credendo all'assoluzione e 
rimanendo ministro della marina, il 
loquace Pelletan, dopo queste ultime 
prove, dovrà rinunziare a parlare di­
polìtica, e ridursi, in quanto alle coso 
di mare, a fare.... il l'esce in barile. 

Povero Pelletan 1 —b— 

Veggaai in quante paoinai 
J'eodoro De Luca. 
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La rivoluziona postale 
Abbiamo dato giorni fa la notizia di 

un progetto di posta elettrica ideata 
dalling, Pisoioelli Taeggl, che ottenne 
largo incoraggiamento dall'on. Galim­
berti e da quanti ebbero occasione di 
osservare i disegni. 

Ora troviamo nei giornali di Roma 
i seguenti interessanti particolari su 
questa invenzione ohe sembra destinata 
a portare una vera rivoluzione nella 
traemiesione dèlie corrispondenze, la 
quale non verrebbe più affidata alle 
ferrovie. 

Ecco, brevemente, qualche conno su 
questa nostro sistema, il cui concetto 
generale è di creare una minuscola 
ferrovia elettrica. 

SI avrebbe cosi un estoso impianto 
di aerei, lungo i quali, mossi da una 
costante corrente elettrica, corrono ad 
una velocità media di 400 chilòmetri 
l'ora, della cassette di alluminio, che 
riempite della corrispondenza, non ver­
rebbero a pesare più di 35 chilogrammi 
l'una. 

I fili di trasmmissione sono sospesi 
so pali di ferro, alti 15 metri, posti 
alla distanza di 100 metri uno dall'altro, 
e ogni linea 6 provvista naturalmente 
di doppio binario. Il sistema in parola 
verrebbe poi ad abolire qualunque orario 
poiché sullo stesso filo, per una mede­
sima direzione, posso essere inviate 
infinite cassette postali senza pericolo 
di investimento perchè, mediante nn 
apparecchio semplicissimo la cassetta 
spedita per prima mantiene la susse­
guente ad nna distanza di cinque chi­
lometri. Automaticamente poi le cas­
sette ai fermano alla loro destinazione, 

Con questa velocità spaventosa di 
400 chilometri si unirebbero trp loro 
le stazioni postali delle principali città 
d'Italia. 

Ciascuna di queste città poi avrebbe 
le sue diramazioni secondarie e sarebbe 
legata mercè altre linee ed altri centri 
di minore importanza che si trovano 
in un limitato raggio intorno ad essa. 

Su questo concetto l'ing, Piscicelli 
Teaggi ha innalzato tutto un sistema 
meraviglioso di perfezionamenti utilis­
simi. 

Ecco un esempio pratco: 
A Roma si avrebbero una staziono 

centrale ed otto e dieci stazioni secon­
darie. 

Le stazioni secondarie conaistereb-
bero in torrioni alti 26 metri, aventi 
ad un metro da terra la buca per la 
impostazione. 

Impostata la lettera, essa mediante 
un semplice meccanismo, viene bollata 
e su di essa viene impressa l'ora della 
impostazione, il giorno, il minuto ed il 
mese.. 

Una carruccola trasporta poi .la let­
tera sulla cima dèi torrione ove un 
impiegato la trasmette dentro no ap­
posito veicolo all'ufficio centrale. 

L'ufficio centrale immediatamente 
prendo la lettera, la pone nella cassetta 
destinata, facciamo il caso, a Milano e 
la lotterà giunge in poco meno di due 
ore a destinazione. 

Se la lettera fosse diretta in una 
stazione secondaria della Lombardia, la 
stazióne di Milano, con una linea 
supplementare, la rimetterebbe in pochi 
minuti al suo preciso indirizzo. 

L'impostazione per la città è anche 
più semplice: la lettera giunge dalle 
varie succursali, all'ufficio centrale o 
viene trasportata a domicilio in meno 
di venti minuti. 

Ogni filo di acciaio sul quale scor­
rono i vagoncini, può sopportare un 
peso di duecento quintali, ma i vagon­
cini per lettere, in alluminio . pesano 
non più di 35 Chili, quelli per stampe 
possono portare oltre 2 mila giornali,, 

Da Roma a.Napoli, una lettera im­
piegherebbe 25 minuti, da Roma a Pa­
rigi 5 ore. 

Cosi un giornale pubblicato alle 8 
di sera a Roma, potrebbe esser posto 
in vendita alle 9 a Napoli ed alle 10 
a Milano! 

Una vera rivoluzione anche nel oam-
po giornalistico ! 

Pregio principale dell'invenzione è la 
economia della costruzione: la spesa 
per nn simile impianto è calcolata a 3 
mila lire al chilometro, non molto se 
si pensa alla sollecitudine con cui si 
compirebbe il servizio postale, alla di­
minuzione enorme del personale ora 
addetto al servizio postale, ed alla 
maggior garanzia che tale sistema of­
frirebbe al pubblico. 

Cosi la linea Roma-Napoli, completa 
in tutti i suoi particolari, vorrebbe a 
costare circa un milione; ed an im­
pianto generale in tutta Italia, corri­
spondente presso a poco all'attuale 
reto ferroviaria, non costerebbe più di 
cento milioni. 

La reto di posta elettrica in tutta 
Italia verrebbe ad importare una forza 
di 600 cavalli: per ciascuna delle sta­
zioni principali come Roma, Napoli, 

Milano, ecc., basterebbe una forza di 
300 cavalli. 

La casa Wettinghousa, conosciuta 
l'invenzione, aveva già offerto all'ing. 
PisclcelU i mezzi par impiantare un 
tale servizio in Inghilterra: ma egli 
affidatosi ad una importante ditta di 
Napoli, tenne In sospeso le trattative 
e, dopo aver allestita ogni più minuto 
particolare, invitò il ministro onorevole 
Galimberti a volersi occupare del pro­
getto. 

L'oo. Oalimberti, pienamente soddi­
sfatto delle spiegazioni avute e augu­
randosi di vedere presto attuato il pro­
getto, promiso di sottoporre il progetto 
all'esame di una commissione tecnica 
e di dare presto una soddisfacente ri­
sposta alla proposta dell'ing. Piscicelli, 
di impiantare in via di esecuzione ed 
proprie spese nna linea fra Roma e 
Napoli. 

' ^"-Bsa- ' 
OHOlIftOA ITALlftWA 

Echi del Congresso- sooiaiista — I 
mola 33 — La Commissione ordina-
tricu del Congresso nazionale socialista, 
riunitasi per la presentazione del reso­
conto della spesa, ha esposto risultare 
un avanza di circa 500 lire. Questa 
somma proveniente in massima parte 
dal prodotto degli alloggi offerti gra­
tuitamente dai proprietari o pagati con 
tassa modica dai congressisti, si prò 
porrà di erogare a beneficio della' re­
fezione scolastica nella prossima adu­
nanza della sezione socialista locale. 

La scomparsa di un <idan£àto — Fer­
rara S3 — Da vari giorni è scomparso 
da Migliarino Giacomo Bottoni, d'anni 
19, appartenente a ricchissima famiglia. 

L'ultima volta che fu visto proveniva 
da Ferrara in una carrozza del noleg-, 
giatore Carnevali ed era accompagnato 
da due sconosciuti. 

Si trattenne nelle sue stanze pochi 
minuti, riesci di casa e risalita in car­
rozza diede ordine di ripigliare la strada 
di Ferrara. 

Il mattina successivo fu visto alla 
stazione ferroviaria sempre con quei 
due sconosciuti; girarono sotto la tet­
toia, ma sembra non siano saliti in treiiio. 

La famìglia, allarmatissima, ha de­
nunciato il fatto alla P. S., ma le ri­
cerche hanno dato finora risultati ne­
gativi. 

Il Bottoni era fidanzato ad nna ricca 
e avvenente signorina di Migliarino, a 
gli sponsali dovevano aver luogo gio­
vedì prossimo. 

Contadini ohe non vogliono la costru­
zione di una fsrrovia — Torino 82. — 
A Mergozzo, pressa Novara, un gran 
numero di contadini si oppose energi­
camente impedendo l'opera degli operai 
della Mediterranea addetti alla costru­
zione della ferrovia Arona-Dowodossola. 
Causa dell'agititziono i il meschino in-
denoiz/,o dato por l'espropriazione dei 
terreni attraversati dalla ferrovia. 

Il conflitto stava per diventare gra­
vissimo quando intervenne i'on. Fal­
coni, il quale telegrafò al Governo pel 
provvedimenti neéessarii. 

Ora i lavori sono sospesi. 
Un bambino arso vivo. — Genova S3 

Ieri mattina i codiugi Nazzari, abitanti 
a San Martino d'Albaro, si recarono a 
fare una gita sui colli vicini, e affida­
rono i loro tre figliuoletti alla cuoca e 
alla bambinaia. La prima per nomo 
Rosa Morachioli, verso quell'ora era 
intenta a stirare; la seconda, Fermina 
Gualco, stava scopando le stanze. I tre 
piccini trovavansi io giardino a tiastul-
Jarsi ; il più piccolo, per no.me Ijldoardo 
d'anni 3, avendo trovati alcuni fiam­
miferi, ne accese uno ed appiccò di­
sgraziatamente fuoco alle proprie vesti. 
Il poveretto, avvolto dalle fiamme, corse 
verso la scaletta Che mette nell'appar­
tamento, gridando «I^ìrminal Rosa!». 
Ma a metà delle scale le fiamme l'ave­
vano già reso nudo, carbonizzato, rat­
trappito cadavere. 

Un'amico di famiglia si recò ad in­
contrare i coniugi Nazzari per avver­
tirli della disgi'azia: figurarsi lo strazio 
dei genitori! La salerà del piccino, 
vonne stamane accompagnata a >Stagliena. 

Ciclista sfraaellato dal tram a ya.' 
pore. — Milano 33 — L'altro ieri una 
gravissima disgrazia accadde in corso 
Buenos Ayree. 

Il giovine apprendista Carlo Demi-
fheli, di anni 14, corr»v» da nn amico 
e con questi in bicicletta sì .Avviava 
verso Loreto. 

Giunti quasi al N..25 del corso Buenos 
Ayres, il De Micheli che stava avanti, 
si vide veniro incontro un treno del 
tram ' interproviofiiale, Per schivarlo, 
sterzò a sinistra, proseguendo la corsa. 
Senonchè dopo pochi passi la strada 
era ostruita da un organetto .ed ìì {treno 
in moto. 

Il Do Michieli volle continuare per 
questo passaggio il suo aammino, ma 
sfortunatamente una gancia sporgente 
dairoltìmo «vagone, lo afferrò per nn 

lembo della giucca facendogli perdere 
l'equilibrio. Il povero giovanetto cadde 
e andò a finire sotto l'ultimo vagone, 
le cui ruote gli passarono sul corpo 
fracassandolo orribilmente. 

La morte fu quasi istantanea, 

La GliiDiiira della para di tiro a legio 
Civldila, 24. 

Il labaro («dorale ritorna a Semona 
Ieri sera verso il tramonto si chiuse 

la gara. 
La vittoria è per quelli i\ Gemona, 

che si riporteranno il labaro federale. 
La giornata di ieri, sebbene ralle­

grata dal sole, nei tiratori mancava 
l'animazione e la fiducia, causa l'Insi­
stente, noiosa bora. 

Tutto procedette regolarmente morcè 
le disposizioni dell'appassionalo Presi­
dente della nostra società mandamen­
tale, Pollls nob. dott. cav. Antonio, 

Ecco l'elenco dei premiati; 
Cat. 1. — Tiro collutUvo 

Tolmezzo con punti 48.2il0, Givi-
dalo 46.3, Udine 45.53 premiate; Ge­
mona 42, S Pietro 41.2, S. Daniele 41. 

Cai. II. —• liapp e Campionato 
Gemona con punti 161.3S, Udine 155, 

Tolmezzo 140 premiate: Cividale 147.33, 
S. Daniele 146, Maniago 127 33, 

Campionato 
Marini Nicolò con - punti 165, Or-

gnani G. B. 130, Mattiusai L. 159, Car-
gnelutti A. 159, Dal Dan Antonio 157, 
Citta 0. 156. 
Cat. III. — Serie ripetibili a volontà 

Marini Nicolò con punti 108, Franz 
A. 104, Stroill F. 103, Cargnelutti L. 
93, Seiidresen A. 88, Dal Dan Antonio 
88, Poliis dott. Antonio 85.79, Florio 
A. 85,74, Orgnani 84. 

Cat. IV. — Gara Friuli. 
Stroili con punti 116, Cargnelutti 

114, Fabris J13, Franz HO e Dalla 
Schiava 110 sorteggio. Dal Dan A. 108, 
Gonano E. 107, Florio 10^98, Poliis 
106,95. 

Cat. V. — Incoraggiamento 
Orgnani con punti 44, Tambijrlini 

43.41, Dori! 43 40, Forazzi 43 34, Bla­
soni 42, Gonano G. lì. 41. 

Cat. VI. — Cividale 
Poliis dott. Antonio punti 86, De 

Puppi Leandro 84, borii Giuseppe/u-
nior 80, Gabriel cav. Giacomo 79.73, 
Fanna Attilio 79.71, Freschi V. 78. 

Conseguirono più di 72 punti ed 
hanno diritto ad una medaglia ì sigg.: 

Donde dott. Luigi punti 77, Fontani 
Giorgio 76, Cucovaz Antonio 73, Man­
zini Tullio 73, Tuzzi Amedeo 72, Al­
bini Angelo 72. 

Cat, VII. — Oara d'onore 
Marini .con punti 60, Tamburlini 57, 

Franz 58, Dal J)an A. 55, Orgnani B5, 
Poliis 54, Stroili ^3, iCdrradini 53, 
Florio 53. 

Maningo, 22. Gonoerto — (Alfio) 
jUn buon concorso di pubblica al con­
cèrto dato iersera in sala Zecchin dal­
l'orchestrina l/Dttaìe a beneficio, della 
Filarmonica. 

I vari pezzi eseguiti, ^uronî  fissati 
e si distinse parti.colarinen,te il priipap 
violino sig. Renato Gasparìnetti di jPor-
denone che gentilmente si prestò uni­
tamente al sig. Antonio Magagnin par 
la buona riuscita del trattenimento, 

Piacque molto il grammofono presen­
tato dal concittadino sig. Beltrame, da 
lui stessa fabbricato e merita un bravo 
di cuore. 

SiDaoialM, 23— Scuola popolare. 
Alcuni cittadini si sono occupati per 
istituire anche qui una scuola popolare. 

La lezioni saranno tenuta ooJla sede 
della Società operaia e comineierapn^ 
questa sera. 

All'uopo il Comitato promotore, ha 
pubblicato un manifesto. 

II programma dei corsi è il seguente: 
« Vita e nutrizione » {quattro lezioni) 
dott. G. Pellarini — «Soccorsi d'ur­
genza » (tre lezioni) dott L. Zanon -r-
le Come e di che si nutrono le piante» 
j(due l,ezioni) maestra P. Allatere. 

Le lezioni si terranno due volte per 
settimana nei giorni di lunedi e gio­
vedì dalle ore 9 alle id pon .̂ nella sala 
della Società Operaia, iella eni cpn-
cessione i promotori ringraziano I'on. 

l'egregia commî sionu, quando lu nostre 
autorità con progetto indecente davvbro, 
pavimentando la loggia del nastro )>a-
lazzo municipale deturpava orribilmente 
nn vero gioiello dell'arte. 

Eppure sembra che alonni abbiano 
ciò dimenticato. 

Unitamente al palazzo del Comune fu 
pure dichiarato monumento nazionale 
il nostro duomo, soggetto quindi alle 
stesse discipline né alcuno è autorizzato, 
se non dopo aver conseguito l'appro­
vazione della superiore autorità, a ve­
runa riforma edile. 

Profano affatto di architettura, non 
mi cimento ad esturnaro un giudìzio, 
se due innovazioni tostò compiuto, cor­
rispondano appieno ai dottami dell'arte, 
ben però mi sento di dover dire, che 
il'fonte battesimale, nel posto ove pri­
ma si trovava, più era armonizzante 
colla severità del tempio, che non ora 
rannicchiato in un cantuccio, immori-
tatamente fatto prigione, da una can­
cellata di ferro, troppo svelta 0 leggera 
edattatlssima per un giardino, detur­
pata superiormente dalla continuazione 
in muraturaflno al pavimento dell'organo. 

Goffa nel vero senno della parola la 
chiusura a mano della scaletta a chioc­
ciola dà accesso all'organo, e della 
quale puossl aver abbastanza esatta 
idea, figurando di trovarci in una stalla 
dinanzi ad una di quelle che noi co­
munemente chiamiamo < trombe da 
fieno ». 

E tutto ciò è poco a confronta del 
delitto consumato in questi gioì ni contro 
l'arte, l'armonia, la vetustà. 

La Hocolare magnifica balaustrata 
marmorea del coro è sparita; più di 
essa non esistono ohe le traode al 
suolo attestanti a chi vìsita il duomo 
l'opera vandalica di quattro unni ch'io 
addito all'egregio ispettore mandamen­
tale ai monumenti, alla commissione 
provinciale, all'ufficio regionale, a tutti 

quanti ammirarono le bellezze del no­
stro tempio. 

Quale il movente di questa demoli­
zione? Fino a nuove scuse questo per 
ora è oonoBciuto, 

Fra brave vervà l'arcivescovo par 
la cresima;. la balaustrata,, avrobbe ai 
fedeli ostacolato la vista di esso, e già 
in breve sarebbe stata sostituita da 
altra più bassa. 

Noi frattanto speriamo che i conti 
siano stati fatti senza l'osto, sa, y. 

Rlvlgnanvi 23 — La nomina dol 
Sindaco — Questo Consiglio comunale 
ha rìoletto a Sindaca il cav, Giacomo 
Gorl, La rielezione è stata accolta con 
generale soddisfazione, perchè tutti 
sanno quanto bene II cav. Qori fece al 
paese e come si sia sempre occupato 
per il miglioramento della cosa pubblica. 

Il Consiglio comunale fu quindi In­
terprete fedele del sentimenti del paese' 
colia rielezione dell'egregio' cav. Gorl. 

CalaldOMOOgijii» 
L'gmiinulioo. —. Domaoi, 26, B. Maorlila, 

X 
Eifemarlda dorlot. — U utumtr» tiTt. 
Gemona è impossibilitata a corri» 

spondero alla domanda di Tolmezzo di 
fornire piUverem prò bombardii in di­
fesa dei Turchi, ohe fortunatamente in 
questo giorno compiano la loro incur­
sione in Friuli cominciata il 82. .1; 

Un documento in proposito fu pub­
blicalo In Forumjulii numero straor- ' 
dinario del 1836 a cura dai dotto, dott. 
0. Ooi-tani. 

Il dott, Musoni poi scrisse varie me­
morie sullo incursioni dei Turchi e di 
questa del 1472 se ne occupa special­
mente nella prima memoria — Odine 
1890 pag. 39. 

Sorissaro pure la Rivista storiaa 
italiana (1890). e rOccioni Bona^ons 
In Bibliografia in numeri 1^12,' 1821, 

Su e giù per Udine. 

y a n s ^ n a , 22. — In difesa del-
l'artjsi -^ ..Ogniiinp sa che i monumenti 
.nazionali sgnp ,sot(Q 1̂  tutela di una 
commissione, composta di egregie per­
sone che in fatto d'arte debbonjo ayore 
requisiti non comuni, e che dal giudìzio 
di esse deve dipendere ogni rifórma 
fi!;(di,e ?e urgentemente necessaria. 

Ma noi .̂ ,i 'tenzone lo dovremmo an­
cor meglio sapere, nessuno potendo 
aver già dimenticato hn,ter{rento dei-

L'EsDosne Eesiojiale 1903. 
(.Contwuagtoné). 

Ed ora publjlichiamo i Programmi 
della Esposizione che' risponderà cer­
tamente alle generali aspettative'; 

piparlo l!> — INDUSTRIA. 
Plvisione I" 

tndMslrioinecoaniobeeGalloriailellavoro 
Sezione !.•• 

Meccanica generale. 
Classe 1 — Motori e caldaie -=• 

a) Motori idraulici (ruote, turbino, mac­
chine a òolonna d'acqua ; b) Motori a 
vento, H gas, a petrolio, ad alcool ed 
analoghi, motori atì ari t calda ed aria 
compressa, ngacchine a vapore sino a 
5 IIP. (Internazionale); o) Motrici a 
vapore fisse, semifisse e locomobili ; d) 
Caldaie a vaporo o.loro parti comple­
mentari. 

Classe 2 — Trasmissione del moto 
-^ yrasmissioni per mezzo di alberi, 
4) pipg^i.e, d,i funi, ecc. 

Classe 3 — i\fttoè|iin6 (jli solleva­
mento — a) Meccanismi pel snl|eya-
mento dei pesi (ascensori, taglie, pa­
ranchi, grues, ecc.) ; ìi) Ms-ocanismi 
pel sollevamento dei liquidi (pompe, 
arieti, pulsometri, ecc.); e) Pompe, e-
^tintori ed altri apparecchi per l'estin­
zione degli incendi. 

piasse A: — 5j[àocIfine pij apparecchi 
diversi — a), Maòclfioe pne'uii)ofore 
(compressori, ventilatori, aspiratori) ; 
b) Macchine a apparecebi per la pro­
duzione e la utilizzazione del .calare 
(focolai fissi a mobili, camini, stufe ca­
loriferi ad aria, ad acqua sd a vapóre, 
a gas e ad alcool, forni, fornelli, esi-
catoi, apparecchi di vuntìlazione e di-
sinfazione, eco.) ; e) Macchina ed appa­
recchi per la produzione della luce 
(gas, acetilene, alcool). 

Sezione 2.* 
Macchina ed appareQcfii industriati. 

Classe 1 — Macchine por l'inàustria 
mineraria ed estrattiva — a) Apparoo. 
chi-utensili per l'affondamento dei pozzi, 
perforatrici, macchino di estrazione e 
di esaurimento ; b) Meccanismi e ap 
parecî hi per l'industria estrattiva e 
metallurgica ; p̂  AJeccanismi per la 
preparazione dei cementi e dell'argilla, 
e del materiale refrattario, per la fab­
bricazione dei mattoni, delle tegole e 
dei tubi ; dj Meccanismi per l'arte ve-
trAri4.,e ceramica; eì Meccanismi per 
lavorare la piej;re ed'i marmi. 

Classe 3 — Macelline applicale al­
l'arte dei costruttori —> a) Meccanismi 
ed apparecchi per le fondazioni co­
muni, subacquee ad aria compressa, 
per la preparazione delle malte, per 
per jp scavo e trasporto deillo terre e 
tnateriaii, ^rap^ipietre, telesfori, rulli 
compressori, ecc.;'2i/ Ponti di servizio 
ed armature, scale mobili. : ' 

Classe 3 — Macchine per 11 lavoro 
dol legno — Macchine operatrici uten-

lili por la lavorazione del legno, ap­
parecchi per la stagionatura, conserr 
vflzione, curvatura, eoo. ••,)• ;;' ' 

Classo 4 — Macchine per il lavoro 
del metalli — a) Macchine ed utensili, 
per la foggiatura, lavorazione e fini­
mento dei metalli ; b) {bacchine ed 
apparecc||i per fop(|eria. ' 

Glasse 5 — J}acc)̂ inó per |e. jodg-
strie chimiche.-— a) Macchìneieq ap­
parecchi per la fabbricaziqne i)ei ,cq-
lori e vernici; b) idem per la oonóeria 
e lavorazione delie pelli e.cuoì; e} idem 
per la fabbricazione dello gan4ole, ̂ g-
poni e flammifari ; dJ idem per la taS-
bricaiiione dei grassi ed olii| ê  ij'aa-
chìne ed attrezzi per lo altre industriò 
chimiche. . ' 

Classe 6 — Macchine per l'industria. 
della carta, macchine tipografiche, î tu-
graflche, ecc. — a) Macchine e ma­
teriali diversi ; b) Apparecchi per la, 
scrittura moccanica è per la riprodu­
zione di scritti e disegni. 

Classe 7 — Macchine per te inclu-
strio alimentari — a) 'Macchine ed 
apparecchi per ridurre i cereali in fa­
rina (manine, «ilindrì, disintegratatii, 
buratti, pile da" riso, eie) ; V). \i'm 
per la panificazione e lavorazione delle 
paste ; cj idem diversi per la prepa­
razione, conservazione delle sostanze 
alimentari. 
.Classo 8 — Macchine per industrie 

divèrse — a) Macchine per dnoire, 
per maglierie; $j'l^apcliine od àpn^i 
recghijiiva.rfii, ;' , ' ' ••;.!.. .•'.• X - ' 

Alla Camera del Lavoro, 
Gli Impiagati privati 

L'assemblea dell'altra ^era approvò 
lo statuto sociale ed a delegato all'uf­
ficio centrale della Camera del Lavoro 
nominò il sig. Ettore Zillotti; 

Nella prossima assemblea di sabato, 
27 corr. avranno luogo le elezioni delle 
Càriche siìislî lj. 

Dal papi>aoo ^alia-"6i>asla 
Rev. P. Dall'Oste riceviamo anno'ra iinA 
lunghissima lettera in cui si mena il 
oan per l'aja senza v.'nìre, per nulla 
alla conclusione che ieri ci auguravamo 
affinchè la giustizia potesse avere il suo 
ó'ò'psa',' • :; ' ' 

Siamo quindi spiacenti di non note!; 
più accordargli quell'ospitalità ch% gl'i 
concedemmo antecedentemente pur nòii 
essendovi affatto obbligati, per sen'ti-
mento di pura cortesia. 
• por confò ùostro,' checché ne pensi 
il parrooo péll'Ost'd, sappiài^a (|1 m-
sorci comportati' conia la nostra ctî  
ritta coscienza' c'imponeva inierpre-
tando fedolmante I opione pubblica com­
mòssa daU'alfermaziaae di un fatto ab-
bominevole, e recando sii! fatto stesso 
le so)? notizie che risultavano non 
soltanto a noi ma all'Autorità medesimii,' 

Può adunque il Reverendo Déll'C^t^ 
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afrermare tutto qnatito gli pam n pince ; 
ma nessuno pu.ò negaro la sussistenza 
delleiìoiizieda cui preso le mosse l'opera 
nostra di pubblicisti ouenti nel sol» in-, 
tereese della giustizia e della moralifti. 

Ch9 8d l'azione' della Oiustizia non 
ha potuto compiersi è lo venne a man-
oars quall'aspressicne punitira od O' 
semplBre ohe era n«l to^o di tutti I 
galantuomini, la colpa non ^ nostra 
davvero I ' 

• * -

L'egregio Ispettore di P. S. cav. 
Piazzette ci proja dì'far noto ohe l'uf­
ficio di P. S. non fece in merito al fatto 
di vìa Pracchiuso nessuna comunica­
zione ufficiale alla Stampa, mancando 
qualsiasi denuncia. 

Consentiamo ben volentieri a questo 
suo desiderio ohe non infirma per nulla 
lo nostre afiermazioni in merito. 

P i a l a s o i p l a a r d o . I giovanetti 
studenti,della Scuola Tecnica ricorrendo 
il primo «nniversario della morte del 
loro professore di lingua francese, Naz-
sareno Signoretti, hanno fatto collocare 
sulla sua fossa un artistico ricordo mar­
moreo, opera egregia dello scultore 
prof.^Gigi De Paoli. 

Vi sono incise le seguenti parole; 
A Nazzareno Signorotti — Educatore 

esemplare — Padre affettuoso — Oli 
alunni della.H. Scuola Tecnica dì Udine. 

R o l l a t t i n o o i u d i s i a r l o » Le­
grenzi è nominato vioo-pretore a San 
Danieli). 

Ravasi, oanoelliere alla pretura di 
Santo- Stefana in Cadore è sospeso 
dallo funzioni. 

> Jl Ff t lnMo U i n b i B r t o Dome­
nica 28 òorrente rìcotire l'annuale sagra 
di S. Vincenzo od in tale occasione vi 
BarannO'.duri feste da ballo con scelte 
orchestrò udinesi e splendida illumina-
zipne. < 

La brava banda del paese suonerà 
scolti e svariati pezzi tanto nella pro­
cessione ohe nella piazza principale del 
paese, 

La popolazione i tutta in faccende 
ptirohè la sagra riesca bene, Oli eser­
centi {lanno rifornite le loro cantino e 
mettoiànno le loro buone cucine a di­
sposizione del pubblico. 

Da porta Gemd'na a Feletto sarà at­
tivato il. solito.servizio spscìale di giurr 
dlniere, ombi^us^e «arrozze. . 

I Felettani attendono di essor visi­
tati domenica, come o^ni apno, da .no 
Wih nliìnero di fòrpstierl. 
^ | !ar : ' l .itji>aa||arti a niQ<»a|a 
^ Ì B I O S H A I LaSocietà italiana per te 
«tfà'de ferri^tf meridÌQns){ì (jvspflno Qhe: 
stante j'^pcejionale af^uenza dei t|ia-
sporti a piccola Velociti) cl^e aitqal-
(i^éntp si Teriaca, Tj^mmìnistra^ione, va 
}ei)<)08i temporaneamente della facoltà 
ooncessale dall'art. U 7 sub 0) dello 
Tatiffe è Condizioni poi trasporti, a co­
minciare dal giorno dì mercoledì %i 
corrente, riduce di un terzo il termine 
utile pel ritiro delio merci a P. V. ed 
aji.menta, pure dì un terzo, ì diritti di 
depositò' e ;dì:.sosta- nelle stazioni- di 
Lucca è dì Pescia. 

L'Amministrazione avverte inoltre 
ohe, in forza dello stesso art. 117 sub i 
I), farà anche scaricare nelle nominalo 
staisioni 1̂  ipe^ij, la ^\\\ ojanipolazione 
fòsle" riservila allo parti,'quando que-
«te'non'vi provvedessero nnl termine 
utile ridotto come sopra, od applicherà 
la relativa Wssa di L. 0,515 per ton­
nellata, pure a cominciare dal giorno 
sopra indicato. 

l a fljaata d'una ubbi'iaoa. 
Rosa Màrcoh di Gidlranni d'il'nhi 2,(> dà' 
^eiltincj p'cdsii^iitBj fej-i sl|ii S o mèzza 
poli) salita in ijn carrozzone del tram 
in Vìa Acitiiieia, ubbriaca fradicia, com-
met'tovn straiieziio tuli che il non<lut-
tor.e dovette invitare V^lem 3 .sO'̂ ndsre. 

Ma costei Inveoe a tutta risposta 
Inveì contilo di lui ,aan epiteti osceni 
ed ingiuriosi. 

Il brigadiere di P. S. Mantovani in-
tervenno a por fine alla scenata fu a 
sua volta ingiuriato e colpito da un 
calcio dall'infuriata amazzone. 

Le fu subita allora intimato l'arresto 
e a viva forza tratta giù dal carrozzone 
Upi't^amvl^.'venne tradotta a^Ia casOrmà 
'abile îjarìilife di OR'. -S dove l'inferoolt^ 
orizzontale continuò a commettere in­
vereconde- stranezze! ed emettere, grida 
d'.interno, ' i i . '.'. . 

..'^onne passata alle carceri giudiziarie 
in attesa del giudizio. 

. àltr>aBI|i<)> I ' ^iS''^ Uasolìoi c|^e-
stapma.ttlBa aria ore B e mozza in via 
Pàoli) óàuciani osservava certo An-
drean Giuseppe fu Luigi, d'anni 49, di 
Maniago e residente fino dal 1859 a 
Venezia, ora qui di passaggio in corca 
di lavoro, che ubbriaco dava di sé r'i-
JHgnVflte qtiètfaqólq. 
' ^ijo sgiiarólo del viglio l'Andrean si 
rivòlse dicendogli * cosa credi perchè 
hai la canna non mi fai mica paura ». 

Il vigile allora lo redarguì, ma l'An­
dreas continuò con l'ingiurie tanto'che 
yepne tratto in arrosto o consegnato 
^niiptorità di P. S. 

Si Gonsi 
Meritano qualche parola di commenta 

duo argomenti fra quelli che occupa­
rono il Consiglio provinciale nell'ultima 
tornata. 

Il primo riguarda la discussione av­
venuta sulla proposta di sussidio alla 
Camera di Lavoro 

E qui dubbiamo con vivo compiaci­
mento rilevare la parte presa con mi­
rabile vigoria dal oons. Michele Peris-
sini, da questo vecchio che tanto ar­
dore giovanile dimostra nell'capreiisione 
della sua fede cosi da meritare d'essere 
indicato quale esempio -«...moliii-iael 
giovani. 

Le sue dicbiarozioni furono franca­
mente, sinceramente democratiche, rias­
sumenti vorameuto il pensiero moderno 
nella lotta per le conquiste civili. 

Notevolo fu pure l'afTormaziono del 
consiglioro Franceschinis che la Ca­
mera di Lavoro non ha por so stessa 
carattere socialista, e la constalaziuno 
che per la prima volta davanti al Con­
siglio provinciale una voce si levava a 
sostenere oho se la classe dirigente, 
ossia la classe dei meno è organizzata, 
altrettale diritto di organizzazione ha 
la classo del proletariato. 

Una simile dichiarazione non poteva 
a meno d'impressionare il consiglio 
provinclalo; e un vecohio consigliere 
infatti ci diceva dopo la seduta, che pa­
recchi anni fa non solo tali siTerma-
zioni sarebbero parse bestemmio, ma 
sarebbe parso impossibile che potesse 
la Deputazione provinciale prenderlo io 

considerazione. 
-*• 

Erano altri tempi 1 Cominciarono 
a mutarsi tre anni fa coli'entrata dei 
consiglieri Grassi e Franceschinis in 
Consiglio, e quest'anno coll'entrata degli 
altri democratici la fisonomia di una 
volta s 'è andata ^al;an4o ancor più. 
Della verit^ di' auestp ^ una p^'ova IÊ  
nòmina ({ell'avv. Casaspla a membro 

'c|el oonsiglio soplastico pî ^xî î ic l̂i?. 
D,ata l'import^anzn di questa oonumia-

sione i clericali hanno sentito tutto il 
giovamento (l'avere uno dei loro a far 
parte 4' e^sa. od hanno comandato agli 
Alleati di votare per il Casasola oho è 
pertanto,riuscito 

Petl'importanza di tale commissione 
tutti sanilo, poiché deve sostituirsi spesse 
volto alla partigianeria del prete o dei 
S. di prete uso Deciani per cancellare 
0 modificare deliberazioni dì Consigli 
prese per ordine del parroco o del cap­
pellano in odio a quei maestri che n?^ 
SI prosternano in sacrestia ^ non Inse­
gnano uso D,oq Uosco cho Garibaldi 
^(,a un brigante e Vittorio Emanuele 
un ladro. 

A tal fino ì clericali hanno cos^s'ett̂ o 
i loro supini alleati a votare per il 
Gasasela;.'quegli alleati che sì vantano 
dì dirsi liberali perchè gridano aVivS| 
Homa capitale » e poi maaiCestauo. tale 
liìjeralls^cjioi ^c.can^o nelle amministra­
zioni un clericale dietro l'altro. 

Molto meglio di fronte a questo ver-
gognisq (lontegno la franchezza od il 
carattere doll'avv. Casasola, il quale 
nella ricorrenza dei XX Settembre, 
contrappone al tologramma del Simlacc 
per Roma italiana, un telegramma al 
pontefice per Homa papale I 

Cosi anche in questa seduta si ri­
scontrano i provvidi effetti dì quell'in­
terpellanza Franqe.^ci^iriis cho i 'paurosi 
e gli ambigui chiamavano iutempestiva, 
mentre proprio da ossa è derivata una 
cosi schietta divisione fra democratici 
da una. parto o cl.erìcali coi rispettivi' 
alleati dall'altra, da infiuiro decisa­
mente su ogni i]ga^ìfesta^io.n(i oonsi-
gliara. ' Ciris. 

P a r l a r.azjca b o v i n a . Sono 
qui giunti cai cav. Attilio Peoìla ed il 
cav. G B. nomano veterinario proyin-
Qiate, 40 torelli del Baden c^l? Sievyi-
ranno' per il iviiglioraiionto della razza 
i\dviria. 

C a d i i t a a o o i d e n l a l l a . Il bam­
bino di 5 anni Moro Luigi, di Giovanni 
di qui, cadde ieri nel pomeriggio pro-
ducendosi una ferita lacera contesa 
alla fronte, 

Venne me^ipato al nostro Ospedale, 
e ne avrà per 8 giorni. 

S u l l a v o r o . All' Ospitale civile 
venne ieri medicato certo Onofrio Ma-
stropasqua fu Francesco Paolo, di anni 
27, di Molfetta, scalpellino, per contu­
sione all' indico destro con rimozione 
dell'unghia mentre lavorava. 

Guarirà in 15 giorni, salvo compli­
cazioni. 

Il «upplantonto del Foglio 
periodico della R. Prefettura 
d i U d i n e N. 2 3 del 17 se t t embre 1002 
con t i ene : 

L'o^stora (lei Coniorzto di Moduno o dì qaello 
di Spltimbergo ronde Doto pbo alla 10 del SS 
novembre 1902 dava' ti al R. pretore di Spìtim-
boivo proaeder& alla vendita per pubblico in-
Gaato ai iuoiobili descritti por debito d'ioipoita 
taeio e Bpene esietooti In divorai Comnnl. 

L'eredità abbandonata da Hardìn Davide fu 
0. B., morto iu Ramuaoello di Sesto al Reghena 
il 18 mifrso I9D2 eoa testamento, fu accettata 
neIJ'iotereaso della nglia minore, da Odorico 0-
ivalifo fu FrancoBco di Ramiisoelto. 

Buona usanxa. 
Offerte fa t te a l la Congregazione di 

Car i tà in m a r t e di 
Roialii lidarÌB ; Soroeoppì Luigi lire 1. 
De Ponte Ohina: Italico Cargnelntti lire I. 
PBru7j;a Anoatinc : Beltrame Vittorio lire 1, 

Lorento Morelli 1 
Borialll Beppina di Silvio: Liada Valenllno 

lire !. 
Tomada cav, G. B. i ComeMaiti Giacomo 

liro B, Pannllunghi Gesualdo I. 

Al Cnmitttto P i 'o to t to ro d e l l ' Infanzia 
in mor t e di 

OiuBeppina oo. d'Arcano : Franceiohinls ved. 
Caterina lire 1, Comassatti Qracomo 1. 

"- jars*" . —•—— 

Teati»! mtì Arta. 
Teat ro Nazionale» 

Questa sera alle ore 8 p si dà la 
prima rappresentazione del graziosa 
waudeville in un atto : On Milanes in 
mar, precederà la ridioola comraediola 
in un at to: L'uomo dai 4 nomi; chiu­
derà lo .spettacolo l'applaudito ballo in 
IO quadri : Il diavolo fosso. 

T e a t r o M i n e r v a . 
La Compagnia di operette < Città di 

Roma » diretta dall'artista A. Gargano 
e di cui abbiamo accennato il prossimo 
arrivo pare sarà qui per il 3 ottobre 
e dehutterà la sera stessa. 

L'orchestra sarà diretta dalla signo­
rina Cappelli. 

AIHARO BABEGGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e dipiuma d'onore. 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migiiore 
ricostituente tonico digestivo dei preparali ooii'lioi'i, puchè Ut pri-smiza 
del IlABARIiARO oltro d'alLivure I» funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO CHINA. 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisco ed eccita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutto le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi 

Il Chimico Farmacista BAREGGI è pure l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forzo dei oavuUì e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosso dei cavalli e buoi. 

Dirigere io domande alla Ditta. 

E. Q. F.lli Bareggl • Padova> 

COLLEG'O CONVITTO VEî COVILS 
di Vittorio in Ceneda. 

Scuole elementari superiori e Gin­
nasiali secoii'lo i pi-Dgrammi g.overnativi. 

Posiziono incantevole, saluberrima. 
Staziono ferroviaria vicinissima. Per 
informazioni o programmi rivolgersi 
alla. Direziono 

ASMA ad AFFANNO 
broticliiaie-nervoso-Gardiaco. 

Asmatici, e voi coll'Atranno, Tosso, 
CatarrcSoffocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all' istante 1 
vostri soffocanti accessi? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ì Scrivete 
od inviato semplice biglietto da visita alla 
Premiala F a r m a c i a C o l o m b a , in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione per la guar.gione. Gratis 
pura mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D i a b e t e . 

GÌ|u8iepp9 Biorghetti UrtUort mpniuaiila 

' ninÌ|ra«iamento. 
La famiglia Valle ringrazia, tutti co­

loro che in qualsiasi modo si ricorda­
rono della loro amata Adele 

Un ringraziamento speciale all'egre­
gio dott. Oscar Luzzatto cho con as­
sidue cure fino all'ultimo momento tentò 
tutti 1 mezz' suggeriti dalla scienza per 
salvare la loro cara estinta. 

Ringraziano pure la famiglia Tuschera 
Luigi por le .amorose ed assidue pre­
stazioni e tutte quelle signore e signo­
rine che con gentil pensiero accompa­
gnarono la cara salma all'ultima dimora. 

Acqua É f%ìmi 
dal Ministero Ung!jiW'<«ie brevettata LJI 
SALUTA^ItEg '-̂ 00 Oortiiicati pura-
inent̂ f ìt'&.l.î ni, fra i quali uno del comn]̂ , 
é^rlo • SagUone B/HIIÌOO del ^lOjaBto 
R e U m b e r t o li — un,î  M comm. 
0. Quiriiìo mòdico i\ 8 . HI. V i t t o r i o 
E m a n u e [ [ 9 111 - uno dol cav. Oius. 
Lanf.Qv.i medico di S . S> L o o n c Xl i l 
-f̂ -.ùno, dei prof comm. ' 'w'do BactietH, 
dli;ottore della Clinica. G^ji^rale di Roma 
ed ex M i n i s t r a della Pubbl. Istruz 

Concesiionario per l'Italia A . V . 
RihOOO - Ud i ln« . 

Prol. E . C H I A R U T T I N I 
il ic maiuiut; luimiiii l 

o o n s u i t a z ì a n i 
ogni giorno dalle ore l i ' / , allo 12 </, 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) u. 4. 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 

QEB&BDQ RiPP i - MevcatOTOClilo - Ilìinfi 
trovai! oltro a<l oggetti EUttrici^ di JPViù» • 
Òaodetieit l'occorreoie cotn^lato per FofegraflB. 

Avendo fatto recanti ìmportHOti Rcqaliiti pab 
fornire iMtré Fotografiche Nys e Cappelli in 
me*ze douin9. Pormhtìj 64*8 •— o + 9 "• 
fli/,_^9 _ 8-^8 — 9-{-ÌS — iif-V-ifl — 
iS-^i3 — 18-^24 ecc. 

Cartfinolnl Briatol-Porcéllanaii dei formati 
Mignon — Vìsita ^ + 9 Margherita Aoiitier 
9^iS -_ yoadrat» 4-^i, 7+7i iO-^-iO — 
Oabiaeito - - Aibum'-- Oabìootto Americano 
Ì2^i6 - Amatoiir iB^i8 — 1^-^-24 Bttdoit 
— Salon eco. 

Macchine da 6-\-9 a i8-\-n wmpre pronte 
in negoxìo. 

Prezzi rldollltslini • aeonti a uconda dagli 
acquisti. 

ALBBHTO HAFFAELLI 
Chirurgo -dentista 

dolla Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giaooma - UDINE 
, OPERAZIONI CHIRURGICHE 
^ e protesi dentarla moderna. 

Visite e con.sulti dallo H alle 17 

YMUÀÌBAÌTTÓ" 
avvisa i suoi clienti che fino 
al giorno 10 ottobre resterà 
assente da Udine. 

^ 

Premiato Laboratorio HAetaili 

liMO m fii imii 
U D I N E 

• V i a l ' i e f e t f u i a . 2 - ^ 

ottonaio, Bandaio, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria per acqua, a pressione e 

nichelata per toileltes — Water Olosets porcel­

lana bianchi e decorati, Orinatói, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos, ed altro di provenienza 

nazionale ed estera — Impianti per introdu­

zioni d'acqua e di gas ~ Apparecchi per birra 

od accessori. 
jgjiaBiiiiir.iar.'nTrT' i ' '• ^--^ 

m 
SIFONI 
V I C H Y ^^ LOGGIA di l y 

Piaeza V. E. - UDINE - Piazza V. E. 

Vermouth alla 
Noco Vomica 

% ^ ^ 

Specialità Medicinali ^ 

pop Chirurgia 

G 0 M M E E D A R T I C O L I »•"• »'»•"•••«-per Igiene 

Vino di Kola 
Elisir China 

vpcchi 
PREMIATA FABBRICA 

0 F e r r o - K o l a prozinsi rigonoratori por convalo«ci:iin, rleboli e 
. Fèrro - Citina - Rabarbaro - Elisir Coca - Rosolio di Menta -

Amaro Chiretta - Sciroppo Tamarindo - Conserva Lamponi. 
ver I=ieOE^"Cr3^<EEI3IE: I C 3 - I E I : T I 0 2 3 : E 1 '»" 

P F H P n T I l f l R A P I " ̂ "™'̂ *"''® compiete - sconto ai professionisti. 
C e r a - 0..£iuI233"Cr:E30 ~ S p a g a i e e c c . 
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Le inserzioni per ii "Frinii,, si ricevono eselnslvaiente presso l'Àiministrazione del Giornale in Udine, Yia Prefettura N. 6. 

MiQONe «e o. MILANO VIA TORINO, IS IS " 

, G 
QV^^ 

Ver rnssudnra U rmlicn (]6i 
Capclhi toglioro la furlnra, 
comK-itterc I pars 

l^tlel pclfi viene 

Come la migiiore B , ^ f S * PHOFUMATA 
I lìK, effi«co U ^ ^ - ^ mODORA 

- 4 « 4 i \ * ^ 0 0 A t PETROLIO 

j » * II.3 so, L. 5 0 L, B.30 lo bbtllff.un»fatnliiHj. 

Tof ì ilijRpini al capelli blanrlii cil iiiUoboliti, Loloro, 
l>ptl'-7i.l e vitalU'i lìalla prima glovincnT.» SOI«A ^ 
m.lci-hiAi-B In pelle o la biancheria, 

Ô  
da A. i y ^ i , s,ii/^eygh. 

lientl lii-tnilU, tltsiiifrtmro U 

v«re l'alito .^Cì^^'^" 

^ 
prespsMeo 

comi» £ Ì I M 1 | < , 
(.(ime P a s t a e c«mo 

Po lve re - costa L. a l'Elixir 
L. I la Tolvero e t.. o 7S la Pasta. 

/•(»*• jicj/o raneaniàndaia tini, af j*#»' «;«««« 

• ( V s f t P O N E A t FIELE pr^ttarato CDA tUtem» - ^ 
i stiodalo servo a toglierò dallo atoffo qualun- * \ •»'' 

(rtaechla «onta altortro il colojro per ^ '^^ ©• 
I nuanto delicato. Ogni bttona raassala A ^ ' *-g , • 
• - ' • ^ " , ^oFrebbo essere ft. 'w' ' »tt® 

. p«T»i»ta «A^A^* ama 

r^tf^V" ^ - -
«» plcc. Cent, aot fraaciii dt porto, 

[^•' I' Cent. ${>< il poto 
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parati ennsmiiti. •ho tro-

l'ariìiia 
io, 

;^#\G 
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la motbiilcxxa, la ircsthewa 
beltJ (JolU prima giovotiiù *• 
preBerTOrla Jalf'n^pno ^ ^ ' 
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^ V * ' Si »«ido in fiale 
isA. W^ '^"" piagnuto astuccio n 

\ \ * L. 3, ?»«J ««y. so Ptr pMln 
' a botilslic t . 6,80 8 3 II, 9, _ 

Cranio tli porto. 

La ceretta preieriU pisr la cura plantoate, 
eftlcacissima contro 11 cattivo o4orO| ^<£f 
k'ef̂ eesRivu ludorc, CAlaroi contro Ì V M * ' * 
r)ntflrtrigì»é frJile dita « rf^Ai^ 1 
parti adeijve, contro te — f A " * ^ 
malattie ed InduH-
mentl bella 
peti» ^ il 

6^^ 

^ C | j * ' ' In elegante , 
I yr^ aitucclo tascftblla '^' 

cent. «5 - Aftinngiirt 
etni. tst**" t^*ti* potiate, 

SI apadlscoDo N, 3 peni a caat. go 
franco di porto. 
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ĉ  Cd 

O) 
) - F , -
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?fi i!ff?t<f/fq 7l*'g-T.ffi ;< prmifftigli pt'fi^hlfri, prorunt'rri A farmaofitti dei Hnuva, 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

MARCO BARDUSGO-UDINB 
MBROATOVKOOHIO 

Vu PBEFBTTURA 
VIA CAVOVR 

K1 serrizio del Municipio di Udina, Deputastione Provinciale, Monte di Plal&i 
Oaasa di Itiapannio, R. Intondenaa di Finanza, eoo. 

S P E C I A L I T À 
in scatola carta da Iettare e cartoncini {MÌBBÌA, papelien, notes 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

•« • N O V I T À -« i 
in cartoline fantasie, artistiche, mìitìate, umoi'istiohe, satiViobf,,' 
al platino, all'acquarello, eoo. ecc. 

Àlbums per cartoline in tutta tela trinciati a fuoco, in'pelu'ch^, 
in tela ed in carta. • ' ' ' 

Àlbum» per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prézz^ 
e formato. •', i _ _ _ _ _ _ . 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere ooonomichej 
e di lusso. • ' 

...JSUii'L.. Avvisi in qv'̂ f̂ Q pagina a prezzi miti. 

Là Polvere Rosea 

-fnl 

a ba«é di china 

prlfl)t|i^8iiir81 dê ti 
senza distruggere lo smalto ' 

dello Stabilimento farmaceutico G. Ga-
sarfoi di Bologna, riafotza » preserva 
danti dalle malattie cui vnuno oogg;etfi 

Una scatola c e n t . SO 

Si vendo presso rÀmministrazioue del 

liî '-nsile IL FKIUUi 

Nnova luvenxitnae brevet tata della Dilla Achille Banfi, Milano. — È t a t t o e<ò ebe st può d<^8ld«raP« In un 'sa|iane 
da toeletta. — Rende h pelle veramente murltlda, lilanen, veiintatu, mercè la nuova combinaiioue dell'amido col sapone. — Dava 
più d'ogni altro sapoDo perchè e composto don sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d'invenzione della Gasa. — Superiore ai pia rinomati 
saponi esteri. — il prezzo poi è alla portata di tutti. Si vende a cent. *0, 80 e 90 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatoln. 

TUA MONI VOniPONDERMI COI a91VBin@I iSAPOnlI jàLL'AHIBO IN COMHERCIO. 
Verso carloUncMìaglia di lire • io Ditta A. Banfi spedisce tre pezsi grandi franco in tutta Italia, Vendesi presso tutti i principali droghieri, 

farmacisti e profumieri del Regno, e dai grossisti di Mtlano Paganini Villani e C. — Zini Cortesi e Borni — Perelti Paradisi e Comp 
mmeff*^ w*«wn3ii.-̂ fr.T»fn.*.-̂  

ooooòoòb 
fernice 

ui 1/ , , ; r-, • 

istantaneja 
Senza bisogno d'o-

perai e con tutta fa­
cilità si può' Inoidara 
il proprio mobiglio. " 

Vendesi presso l'̂ .m-
ministraz. ,del . Pri^li > 
al prezzo di cent. SO. 
ia, Bottiglia. , 

000000^0 

O S J ' O --i. sa.-.-

PBEZZI DI «ASSIM^ GONVjBNIEIiZA 
I '•••ì 

I Ppemiaia Fabbrica Biciclelle - Officina Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

UDINE - Sub. .Cussignaceo, Viale Teobaldo Cìconi, N. 2 - UDINE 

impiànto oompleto per ia nichelatura, ramatura e incisione galvaniiqa - Verniciatura a fuoco 

M.rr^"S^ NEGOZIO 
DD1N£ - Via M e l e Maein, N.IO - nOINS 

GR&mE JEPOSITO 

I MACCHINE DA CU 
mt- dello Fabbriche Es tere più accpeditate ^ 

(Wheller e Wìisen • Diirkepp - Gritzner > Junker e Ruh - Haid-Heu - IHiiller - Humber - Adler - Steyr > Opel > epc«'̂  ecc.) 

•BiQlfiLETTE DE LUCA da lire 2 5 0 a 3 5 0 ~ Bicicletto raccomandato lire 175 1 
SI ACCORDANO PAGAMENTI RATEALI -- GARANZIA ASSOLUTA , 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — Aghi per macehiae da cucire — Copejrture yulcani;zzate, Dunlop originali, Pirelli, ecc. ' 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità • 

Cliiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

»n 
Udine 1902 — Tip. M. l̂ ardnson 


